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I "magntfrci venticinque" al Barberini
per ritrovarsi, ricordare, organizz(rFe...

di vecchi antici e commilitotti. aiquali questa rìmpatriara dava Ia
stmpatica e Bradita occasione d[ ri-lrovarsi per un anniversario scm-pre caro al nostro cuore. I Èradl
l!44iuntí,. le alte cariche ricoierre,
t essere in servizio od in conqedo,si annullavano di Jronte auínica
Etande malrice comune: essere cuì.risli!

Questo ha souoìineato il nosttupresidenle nazionale, Eene ralc Del
Pozzo, che ha deîrc di avcre Dreso
quesl.a iniziativa, che sí augurà ver-fd rtpeÍr a ogni a no, pet insal-
clare, nello maniera píu semplice e
senttta, quei yincoli di cameratismo
e.di. amicizia, semprs vívi tra i car.
rtslr: e per confermarc come I'aVpartencte o I'aver appartenuro alia
nosîta specíalità è un [e o di alto
uolore spirituale, che utísce ed aJ.
fruîella chi ha lasciato il servízio e
chi, avendo la Iottuno dí porrate

DUE VERSACCI... PER TUTTI ATL1NSEGNA
Tradirei una mia antica tradizione -Scusate amici, di Darole. il eioco -Se di baldi... carrìsti a'una'riunione,
lo non poclassi, pec lo meno, uo poco.
Slarmene zitto, sarebbe giudicato,
A dire poco, che me so' invecchiato!
Cosi, sia pure, preso in contropiede
(SoDo a Vilerbo, a ta' il paracddulisla)
Pur con acrobazie, la vecchia fede
E'sempre vìva, son sempre carrista!
Cena a parte, che carrisri mai, noi siamo,
Se il 1" ottobre, qualcosa non sentiamo?
Naturalmente, ci son delle riserve...,
Sotto i... cingoli, d'anni, ne son passatil
Ma sembrar giovani, sopra tutto serve,

- Pur se i motori sono un po' sfialati -Pur se il pistone, batte un p)co in lesta
A partecipar, restaurati..., a nostra festa.
Cosicché, siamo grati al presidente,
Che, manovrando, come un giorno a Aviano,
Per 'sta felicità fatta di niente,
Attuando un suo, d'operazione, piano.
Di sviluppo ANCI, nel ( concetto d'azione ',Ha poslo in prima linea, 'sta riunìone.
Sì, lo so, stasera, 'sta poesia,
Scritta in treno - ferrovia del Vaticano -Può sembrar piena sol di noslalgia
Ed ai giovani, apparir, posso, un-marziano.
lppure, gratta gratta, è solo amore,
Che ancor resiste, denlro il ferreo cuore,
A questo punto, dei nomi dovrei fare:
Pezzi grossi, o come me, monnezza...;
Il pii.t bel... Fiore, in lesta è da citare,
E Chiari che alla Finanza, fa' lenerezza;
E Repole o lo smilzo,..., ispemolorizzazione,
E Pinlaldi, Junior... Der I'emozìone.
E che dir del fratellb mio de Vita
Con me, dei pochi reduci di Aviano,
Che se in cieio orienlalo ha Ia sua vita
lndossando un altro casco, da marziano,
Possiamo dire, che ci ha fatto onore,
Portando in alto, il sempre ferreo cuore?
Mentre della Brigata anima itesti

I gcnerali di CorDo d'Armara:
Goffredo Fiore, Nicoia Chiari. Ni.
cola Repole, Salvatore Conislio. Fe-
derico Scoîli di Uccio, Eizo Del
Pozzo, Corrado Pintaldi, Enzo pe-
trel-

I generali: Franco De Vita. Anto.
nio Viesti, Edmondo Buelioii. En.
nio -_Dj Francesco, Silvio Limauro,
Giulio Tritoni, Cesare Simula.I colonnelli: Robertu Altina, Emi-dio Valente, Carlo Minelli, Ghino
Andreani, Mario Buscemi, Giorgio
Batlisri, Benedefro Crespina. Fràrr-
co Giuliani. Mario Alles;ucci-

L'Avvocato Raffaele Òalciatore.
(Tuesti i nomi dei ifiììîpvtiÍici'25 ,

che si sono ritrovati, su'inivito del
generale Del Pozzo, al Circolo IJfÍi-
ciali delle Forz. Arfiatc, a Patazzo
Barberini, per ricordare assieme i!I ottobre, festa dei Carristi.

L' a t mosl e ra è st q t a par t icolarm en-
te cotdiale, tratîandosi per lo piìt,

ancont l'uniforme, non può ditnen-
lrcarP, con i pcnsieù e con Ie aziont, cosa rùppresentano le liumme
tossoblu-

Ha poi tonsegnato agli ospiti un
omqSgto liptcamenle curtista-

Quindi il nostro ditettorc - ri-
schiando it tinciaepío data l,oru
larda. I'età di al.uni partecípanti,
la scadcnza del permesio avutb dal-le consorti ed il sonno incipiente
Per le libagioni - dava leîtura di
un poemetlo comoosto ín circostah-
ae rocambolesche, e che riportía-
mo, slidando l'impopolatità àei teL
lorL

Scherzi a parîe, si è trattato d.i
una riunione particolarmente sim-
patica e che ha lasciato nei presen-
Ii un gtadito ricordo. E. se da cc
sa nasce cose, noi pensìamo che ne
verranno ulteriori impulsí per lavita e Iattività della no ra Asso
ciazione.

DEt I" OTTOBRE

Dei Granatieri, il caro amico Viesti.
Va Iaccelerato, per Roma, piano piano,
t_erco vedervl, come lossimo in TV;
N-on scorgo che fuma, il sigaro..., Toscano,
Ma abbiamo un Cuniglio, óorazzato. in oiu
Menîre gradito ospite, il dire ore Scolti;
Tu che organizzi feste e te ne... buggeri!
Non so chi ci sarà, dhltri vecchiettif
Ma tutli, jn blocco col cuore, lj saluro;
So'bianchi, li capelli e Ii baffetti.
E tutlo rosso, è qualcuno c tra bevuto.
Ma stassera, del carrista, nelli panni,
S'è calato, son certo, un poco dranni.
Fa parte a sé, il nostro Àndreani Ghino,
CtÈ sulla scia, di gran stirpe, di carrisíi,
Vissuto, tra li carri, ancor bambino,
I gradi suoi, rossoblu, sempre abbian visti.
E pur prestato, allo Stato Maggiore,
Della cena carrisla, volle guslà;il sapore.
Ed ecco i giovani, ferrei cirori.
Già awiati, a sicurissima carriera,
Ci siete voi, non si spengono i motori;
Arde, Ia nostra fiamràa: -e noi si spera,
Che voi prendiate, vedendoci, sicuro,
Un po'del nosîro passato, per il futuro.

Ho finito; di voi un poco ho abusato;
Il vino generoso, fa il suo effetto.
Grazie a Del Pozzo, che qui ci ha convitato;
E stanotte, tornando al nostro letto,
Nel talamo si desti, il ferreo cuore,
In presa diretta, senza il riduttore!
Pr€sidente, comandanle, siamo vivi;
Pronti sempre, al fuoco e movimento.
Non siam-più quercie, forse, solo olivi;
Ma se le montagne, smuove il sentimento,
Ti seguiremo, in tutto lo stivale
(meno, naturalmente, chi sarà in ospedale!).
Questo vi ho scritto, commosso, col cuore in mano,
Nell'accelerato, ViîerbGvaticano.

c. s.


